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ASSOCIAZIONI PARTECIPANTIASSOCIAZIONI PARTECIPANTIASSOCIAZIONI PARTECIPANTIASSOCIAZIONI PARTECIPANTI    COMUNECOMUNECOMUNECOMUNE    RAPPRESENTANTIRAPPRESENTANTIRAPPRESENTANTIRAPPRESENTANTI    

AFI Reggio Calabria Emy Princi 
CENTRO ANTIVIOLENZA MARGHERITA Reggio Calabria Rita Amelia Brath 
CENTRO COMUNITARIO AGAPE Reggio Calabria Nicoletta Latella 
FAMIGLIE NUMEROSE Reggio Calabria Emanuela Drago, 

Antonino Drago 
GADCO CALABRIA Reggio Calabria Stefania Corigliano 
IL TRALCIO Reggio Calabria Carmen Mazzotta 
   
Tribunale dei Minori di Reggio CalabriaTribunale dei Minori di Reggio CalabriaTribunale dei Minori di Reggio CalabriaTribunale dei Minori di Reggio Calabria    

Davide Furforoso, Giudice Onorario 
 
Camera Minorile Distrettuale di Reggio CalabriaCamera Minorile Distrettuale di Reggio CalabriaCamera Minorile Distrettuale di Reggio CalabriaCamera Minorile Distrettuale di Reggio Calabria    

Giuseppe Marino, Presidente  
 
CSVCSVCSVCSV    

Maria Grazia Manti, area promozione 
 
 
La riunione inizia alle ore 16:15. 
 
La coordinatrice Nicoletta Latella dà il benvenuto al dott. Furforoso, che rappresenta il Tribunale 
dei Minori per delega del Presidente f.f., e all’avv. Marino, che rappresenta la Camera Minorile. 
Entrambi partecipano alla riunione per affrontare con le OdV della rete i nodi critici connessi allo 
Sportello “Minori e diritti”. 
 
Di seguito si riporta una sintesi dei lavori.  
    
Sportello Minori e DirittiSportello Minori e DirittiSportello Minori e DirittiSportello Minori e Diritti    
La coordinatrice, pur manifestando a nome di tutta la rete tematica la massima disponibilità ad 
adoperarsi per la riattivazione dello Sportello, focalizza insieme ai rappresentanti delle OdV 
presenti gli impedimenti organizzativi e gestionali che hanno reso inevitabile la sospensione delle 
attività. Tra questi, per esempio, un setting assolutamente inadeguato, la mancanza di 
strumentazione di base (telefono, fax, computer, materiale minimo di cancelleria) e l’inadeguata 
segnaletica all’interno del Tribunale per consentire all’utenza di conoscere e individuare lo 
Sportello stesso. 
Il dott. Furforoso registra le criticità riscontrate dai presenti e si dice disponibile ad adoperarsi 
affinché tali impedimenti possano essere superati. 
L’avv. Marino si pone sulla stessa linea e comunica che ci sarebbe una disponibilità 
dell’Amministrazione Provinciale a fornire la linea telefonica previa autorizzazione del Tribunale dei 
Minori. 
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Dopo essersi confrontati ed aver analizzato ciò che non ha funzionato nell’esperienza pregressa, i 
presenti si orientano a fare un tentativo di riattivazione dello Sportello, attraverso le seguenti fasi: 
1. Mappatura dei servizi e delle risorse territoriali 
2. Elaborazione e revisione della scheda di registrazione dell’intervento 
3. Organizzazione di uno schedario 
4. Accordi per il coordinamento con il personale di sorveglianza attivo presso il Tribunale dei 

Minori 
5. Formazione degli operatori volontari che faranno servizio allo Sportello 
6. Allestimento di uno spazio di lavoro congruo munito di strumentazione di base funzionante 
7. Attivazione sperimentale dello Sportello 
8. Rodaggio del servizio e verifica intermedia 
9. Rivisitazione della brochure informativa già stampata a fini divulgativi 
10. Rilancio del sevizio con pubblicazione di un opuscolo informativo da distribuire principalmente 

nelle Scuole, nelle Circoscrizioni e in tutti gli altri siti d’interesse. 
 
Lo sportello dovrebbe funzionare il mercoledì mattina. 
Si ipotizza di formulare ufficiale richiesta al CSV per avere una sorta di info-line che serva a fornire 
all’utenza orari e giorni di funzionamento dello Sportello. 
Si decide infine che nei prossimi giorni un gruppo ristretto si riunirà per curare le fasi organizzative 
e di dettaglio. 
 
A conclusione di questa sessione di lavoro, la coordinatrice Nicoletta Latella e l’avv. Marino 
sottolineano l’importanza e il significato della presenza del dott. Furforoso quale fondamentale 
interfaccia tra le istanze della rete e il Tribunale dei Minori. Quest’ultimo ribadisce la sua massima 
disponibilità ed esprime soddisfazione per il lavoro svolto. 
 
Altre attività della reteAltre attività della reteAltre attività della reteAltre attività della rete    
La coordinatrice informa che a breve verrà fissato l’appuntamento con la dott.ssa Plastino per 
l’avvio di un tavolo di lavoro sull’applicazione delle Linee Guida regionali sull’affidamento familiare. 
 
Su proposta di Emy Princi, la rete prende in considerazione l’ipotesi di realizzare un corso di 
formazione rivolto a famiglie e volontari e finalizzato a favorire la prevenzione dell’affidamento 
familiare, cioè a supportare le famiglie d’origine affinché non perdano i loro figli. 
Tale proposta viene accolta con interesse, in quanto appare come il giusto trait d’union tra la 
tematica dell’affidamento familiare – oggetto della programmazione 2010 – e il sostegno alla 
genitorialità che, invece, è il focus di lavoro che la rete si è data per il 2011. 
La proposta verrà approfondita nel corso delle prossime riunioni, anche con il supporto e la 
consulenza di Anna Rossi, responsabile dell’area formazione del CSV. 
 
IncontIncontIncontIncontro con Casa Affidoro con Casa Affidoro con Casa Affidoro con Casa Affido    
La coordinatrice comunica che, per iniziativa della Casa Affido del Comune di Reggio Calabria, si 
terrà prossimamente un incontro di un referente del Comune e le OdV della rete. L’appuntamento 
si inserisce all’interno di un percorso di promozione e sensibilizzazione che la Casa Affido sta 
svolgendo sul territorio, coinvolgendo di volta in volta i soggetti e gli enti che operano nel campo 
delle politiche familiari e dell’affidamento. 
 
La riunione si conclude alle ore 17.45 


